
12. Remunerazione dei MMG  antiflu campagna 2022/2023 

 

a) Remunerazione base. Il MMG riceve per ogni vaccinazione registrata una remunerazione base pari a € 

6,16, eccezion fatta per le vaccinazioni effettuate al domicilio dell’assistito e remunerate ad euro 15,00 di cui 

alla successiva lettera b). 

b) RVD. Il MMG riceve per ogni vaccinazione registrata erogata presso il domicilio di un assistito una 

remunerazione pari a € 15,00 (remunerazione vaccinazione domiciliare, RVD). 

Il numero di vaccinazioni erogate presso il domicilio dell’assistito non può superare il 30% delle vaccinazioni 

complessivamente erogate dal MMG; le vaccinazioni a domicilio eccedenti tale soglia vengono remunerate 

con la remunerazione base di € 6,16. 

c) Contributo per la funzione vaccinale. Il contributo per la funzione vaccinale va a remunerare la funzione 

vaccinale, l’impegno alla vaccinazione sulle principali categorie bersaglio, le spese 

sostenute per l’acquisto dei DPI, l’attività di prenotazione e accoglienza, e si articola nel modo seguente: 

- per i MMG che raggiungono un livello di utilizzo della propria assegnazione individuale di dosi vaccino < 

65%: nessun contributo; 

- per i MMG che raggiungono un livello di utilizzo della propria assegnazione individuale di dosi vaccino ≥ 

65% e fino al 79,9%: euro 2,00 per ogni vaccinazione registrata; 

- per i MMG che raggiungono un livello di utilizzo della propria assegnazione individuale di dosi vaccino ≥ 

80% e fino al 89,9%: euro 4,00 per ogni vaccinazione registrata; 

- per i MMG che raggiungono un livello di utilizzo della propria assegnazione individuale di dosi vaccino ≥ 

90%: euro 5,00 per ogni vaccinazione registrata. 

Per i medici che operano all’interno delle UCP, viene promossa e sostenuta qualsiasi modalità di 

organizzazione interna del lavoro atta a garantire il conseguimento delle più elevate performance da parte 

di tutti i medici partecipanti alla forma associativa. Il meccanismo di attribuzione e computo del contributo 

per la funzione vaccinale consente infatti di extra-remunerare automaticamente anche i medici che 

effettuano vaccinazioni oltre la propria assegnazione individuale iniziale, eventualmente intervenendo, se 

necessario e concordato, nella vaccinazione di assistiti in carico ai colleghi della propria forma associativa, 

impossibilitati o non intenzionati a provvedervi. 


